PER LA RICHIESTA DEI CERTIFICATI ON-LINE, SI RACCOMANDA ALLA GENTILE UTENZA

DI SEGUIRE LE ISTRUZIONI RIPORTATE AL SOTTOINDICATO LINK:

1)      COLLEGARSI AL SITO

https://certificaticasellario.giustizia.it/web/guest/prenotacertificato E SEGUIRE LA PROCEDURA INDICATA.   

AL MOMENTO DELLA SPUNTA FRA “URGENTE” E “NON URGENTE”;, E’ NECESSARIO SCEGLIERE LA SECONDA OPZIONE (“NON URGENTE” E’ INFATTI L’UNICA POSSIBILE IN MODALITA’ ON LINE).

2)      PRENDERE NOTA DEL NUMERO DI PROTOCOLLO DELLA PRENOTAZIONE GENERATO DAL SISTEMA ED EFFETTUARE BONIFICO DI VERSAMENTO DI € 19,87 PER OGNI CERTIFICATO RICHIESTO (CON CAUSALE  “BOLLO E DIRITTI DI CERTIFICAZIONE”) SUL CONTO DI TESORERIA DELLO STATO  COLLEGATO ALL’ IBAN IT 61R 01000 03245 316 0 08 1205 01

3)      INVIARE NUMERO DI PRENOTAZIONE, ATTESTAZIONE DEL VERSAMENTO EFFETTUATO, COPIA DOCUMENTO DI IDENTITA’ ED EVENTUALE DELEGA (IN QUESTO CASO UNENDOVI ANCHE COPIA DEL DOCUMENTO DEL  SOGGETTO DELEGATO) AD UNO DEI SEGUENTI INDIRIZZI MAIL, DI POSTA ORDINARIA  (casellario.procura.lucca@giustizia.it ) OPPURE CERTIFICATA (casellario.procura.lucca@giustiziacert.it )

Si ricorda che il certificato del casellario giudiziale ha validità 6 mesi e che la sua richiesta comporta il pagamento di € 16,00 per bollo (una marca da bollo ogni due pagine di certificato) e di € 3,87 per diritti di certificato. La ricezione del certificato on line sulla casella di posta elettronica indicata dal richiedente avviene dopo 3 giorni lavorativi.

I casi di esenzione sono quelli tassativamente sottoindicati:

atti relativi allo svolgimento di attività di volontariato ( art. 8, Legge n. 266/1991)

atti, documenti, istanze delle O.N.L.U.S. (art. 27 bis, Tabella B, D.P.R. n. 642/1972)

controversie di lavoro, previdenza, assistenza obbligatoria (art. 10, Legge n. 533/1973)

corsi di formazione professionale (art. 3, Legge n. 127/1997)

domanda di riparazione dell’errore giudiziario (art. 176, Disp. att. C.P.P.)

pratiche di divorzio e separazione (art. 19, Legge n. 174/1987)

procedimento ammesso al gratuito patrocinio (art. 18, D.P.R. n. 115/2002)

procedura per il conseguimento di borse di studio (art. 11, Tabella B, D.P.R. n. 642/1972)

procedure di adozione affidamento minori, affiliazione (art. 82, Legge n. 184/1983)

ricorso avverso diniego ricongiungimento familiare stranieri (art. 28, P.6, Legge n. 40/1998)

tutela dei minori e degli interdetti (art. 13, Tabella B, D.P.R. n. 642/1972)

L’esenzione da bollo, ma non da diritti, è applicata a tutti i certificati ad uso: elettorale, emigrazione, sussidi, partecipazione a concorsi, associazione a Onlus, assegni familiari ed altri usi indicati nel D.P.R. n. 642/1972.
Come richiedere un casellario giudiziale esente da bollo

Coloro che rientrano nei casi sopracitati dovranno produrre idonea documentazione che comprovi il diritto all’esenzione da bollo o da diritti di certificato. Dovranno essere depositati, ad esempio, il numero del procedimento in caso di esenzione per separazioni, gratuito patrocinio o controversie di lavoro, la dichiarazione del Presidente della ONLUS che il certificato richiesto dal privato è legato ad una attività della stessa, il decreto di idoneita’ all’adozione rilasciato dal Tribunale per i Minorenni in caso di adozione, oppure una dichiarazione del Centro Affidi in caso di affidamento attestazione o infine, nei casi sopra non specificamente contemplati, una autocertificazione sulla falsariga del modello allegato alla presente, in formato word, datato e sottoscritto dal dichiarante.

